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TREASURE HUNTERS” AS THE FIRST EXPLORERS 
OF THE TATRA MOUNTAINS CAVES.

ABSTRACT
Belief in the treasures allegedly found in the Tatra Mountains has been quite common for a long time. 
Such treasures were most often to be hidden in caves. Dripstones of various colors and shapes were 
one of the sources of old faith in treasures found in caves. To this day in the Tatras there are also old 
signs carved in the rocks, which come from “treasure hunters”. The greatest intensification of “treasure 
hunters” activity in the Tatra Mountains existed in the 18th century, when a lot of foreigners came here 
for this purpose. However, the inhabitants of the Tatras region were the strongest in this field: Poles, 
Slovaks and Germans. The oldest names of “treasure hunters” are preserved in the inscriptions on the 
walls of the popular Slo-vak show cave of the Belianska Cave (from 1713 and 1731). 
The aim of the paper is to analyze the activity of “treasure hunters” in the Tatra caves. At the beginning 
it will be explained who the “treasure hunters” were. Descriptions of caves in se-lected old guides will be 
presented, and old signs in rocks and caves will be analyzed. The place of treasure hunting in the Tatras 
in literature and pop culture will be presented.

RIASSUNTO
Credere nei tesori che si dice siano stati trovati nei Monti Tatra è stato molto comune per lungo tempo. 
Tali tesori erano spesso nascosti nelle grotte. Le stalattiti e stalagmiti di vari colori e forme furono una 
delle fonti dell’antica fede nei tesori trovati nelle grotte. Ancora oggi nei Tatra ci sono vecchi segni incisi 
nelle rocce, attribuiti ai “cacciatori di tesori”. La maggiore intensificazione dell’attività dei “cacciatori di 
tesori” nei Monti Tatra si registrò nel XVIII secolo, quando molti stranieri giunsero qui a tale scopo. 
Tuttavia, furono gli abitanti della regione dei Tatra i più attivi in questo campo: Polacchi, Slovacchi e 
Tedeschi. I nomi più antichi dei “cacciatori di tesori” sono conservati nelle iscrizioni sulle pareti della 
famosa grotta slovacca, la Grotta di Belianska (datate 1713 e 1731).
Lo scopo del documento è analizzare l’attività dei “cacciatori di tesori” nelle grotte dei Tatra. Inizialmente, 
verrà spiegato chi fossero i “cacciatori di tesori”. Verranno presentate le descrizioni delle grotte in alcune 
guide antiche, e saranno analizzati i vecchi segni nelle rocce e nelle grotte. Sarà inoltre esplorato il posto 
della caccia al tesoro nei Tatra nella letteratura e nella cultura popolare.
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